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Spett.le   Comune di Bellizzi
Area Tecnica
Via Manin 23, 84092, Bellizzi (SA)
areatecnica@pec.comune.bellizzi.sa.it;

e P.C.  Regione Campania 
Ufficio di Staff 50 17 92
Direzione Generale, Ciclo Integrato delle acque e dei 
rifiuti, Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali
Via A. De Gasperi 28 ,
80133 NAPOLI
staff.501792@pec.regione.campania.it

ARPAC
Direttore Dipartimento di SALERNO

OGGETTO: Comune di Bellizzi (SA). Piano Urbanistico Comunale (PUC). 
Procedura di VAS - art. 13 comma 1, del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. (Riscontro nota 
Comune di Bellizzi prot. 1871 del 29/01/2018). 
OSSERVAZIONI

Con riferimento alla richiesta del Comune di Bellizzi (SA), acquisita al prot. gen. ARPAC al n. 5772 del 
29/01/2018, viste le risultanze dell'istruttoria effettuata dall’Unità Operativa Sostenibilità Ambientale, si 
trasmettono le osservazioni al Rapporto Preliminare Ambientale ed alla proposta di Preliminare di Piano.

Si resta a disposizione per ogni eventuale chiarimento.

Cordiali Saluti.

IL DIRIGENTE U.O. COMPLESSA 
MONITORAGGIO E CONTROLLI
             Claudio Marro Il DIRETTORE TECNICO

Dott.ssa Marinella Vito
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Al Dirigente U.O. Complessa 
MONITORAGGIO E CONTROLLI
Dott. Claudio Marro

SEDE

OGGETTO: Comune di Bellizzi (SA). Piano Urbanistico Comunale (PUC). 
Procedura di VAS - art. 13 comma 1, del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. (Riscontro nota 
Comune di Bellizzi prot. 1871 del 29/01/2018). 
OSSERVAZIONI

Con riferimento alla richiesta del Comune di Bellizzi (SA), acquisita al prot. gen. ARPAC al n. 5772 del 
29/01/2018, viste le risultanze dell'istruttoria effettuata dall’Unità Operativa Sostenibilità Ambientale, si 
trasmettono le osservazioni al Rapporto Preliminare Ambientale ed alla proposta di Preliminare di Piano.

Si resta a disposizione per ogni eventuale chiarimento.

Cordiali Saluti.

         IL DIRIGENTE ASSEGNATO 
U.O. SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE

                            Arch. Francesca De Falco

allegato 3 pagine
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OGGETTO: Comune di Bellizzi (SA). Piano Urbanistico Comunale (PUC). 
Procedura di VAS - art. 13 comma 1, del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. (Riscontro nota 
Comune di Bellizzi prot. 1871 del 29/01/2018). 
OSSERVAZIONI

Si riscontra la nota di cui all’oggetto, acquisita al prot. gen. ARPAC al n. 5772 del 29/01/2018, con la quale si 
invitano i Soggetti Competenti in materia Ambientale a trasmettere le proprie osservazioni al Rapporto 
Preliminare Ambientale ed alla proposta di Piano

Premesso che il format di questionario proposto non consente la dovuta flessibilità utile ad esprimere le 
considerazioni di competenza, si riportano di seguito le osservazioni al Rapporto Preliminare Ambientale ed 
alla proposta di Piano Urbanistico Comunale.

Il Rapporto Ambientale dovrà riportare tutte le informazioni e considerazioni in coerenza all’allegato VI del 
D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. includendo approfondimenti in ordine alle seguenti tematiche/argomenti di 
rilevanza ambientale verificandone la coerenza con le azioni del Piano:

 la verifica di coerenza programmatica va estesa ad ulteriori Piani quali:
- Piano Regionale delle Attività Estrattive 
- Piano Regionale dei Trasporti
- Proposta di Piano Energetico Ambientale Regionale della Campania
oltre ad eventuali ulteriori Piani Attuativi pertinenti

 le indicazioni sul dimensionamento del Piano dovranno includere informazioni circa il consumo di suolo, 
la tipologia degli insediamenti programmati, il numero dei vani nuovi, da recuperare e/o oggetto di 
procedure di sanatoria, evidenziando il confronto tra quanto contemplato dal vigente strumento urbanistico, 
ivi compreso piani attuativi e quanto previsto dal PUC. E’ necessario inoltre fornire indicazioni in merito 
ad opere ed interventi che possano configurare eventuali procedure di VIA/Verifica di Assoggettabilità 
alla VIA (ad es. centri commerciali, piattaforme e terminali intermodali);

 rappresentazione dello stato attuale dell’ambiente considerando le componenti ambientali e territoriali 
ritenute pertinenti alla tipologia e alla dimensione del Piano proposto, anche mediante il ricorso a 
cartografie tematiche rappresentative del contesto ambientale sulla base dei dati ed informazioni reperiti. A 
tale proposito si evidenzia che i dati e le informazioni dovranno riguardare i sistemi territoriali ed 
ambientali più strettamente correlati alle caratteristiche locali (sistema socio/economico, urbano, rifiuti, 
aria, acqua, suolo e sottosuolo, biodiversità, agenti fisici, rischi naturali ed antropogenici, energia, 
paesaggio) e che gli indicatori associati dovranno essere validi da un punto di vista scientifico, basati su 
dati adeguatamente documentati;
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 redazione di un quadro di raffronto che ponga in evidenza anche attraverso schemi grafici e tabelle, le 
previsioni di trasformazione del nuovo strumento urbanistico comunale – strutturali e strategiche – 
rispetto allo strumento comunale vigente ed alla “fotografia” dello stato attuale riguardo, ad esempio, 
struttura insediativa, abusivismo, criticità ambientali, beni culturali, reti delle comunicazioni, dissesti;   

 in riferimento alla tematica del contenimento del consumo del suolo, il redigendo PUC dovrà conformarsi 
ai seguenti principi.
a) riduzione progressiva, in termini quantitativi, di consumo del suolo in coerenza con gli obiettivi stabiliti 

dall’Unione europea circa il traguardo del consumo di suolo a livello nazionale pari a zero da 
raggiungere entro il 2050;

b) valorizzazione e tutela delle superfici agricole e delle aree sottoposte a tutela paesaggistica, al fine di 
promuovere e tutelare l’attività agricola, il paesaggio e l’ambiente, nonché di contenere il consumo di 
suolo quale bene comune e risorsa non rinnovabile che esplica funzioni e produce servizi eco-sistemici, 
anche in funzione della prevenzione e della mitigazione degli eventi di dissesto idrogeologico e delle 
strategie di adattamento ai cambiamenti climatici;

c) promozione del riuso e della rigenerazione urbana, che, oltre alla limitazione del consumo di suolo, 
costituiscono principi fondamentali della materia del governo del territorio. Il consumo di suolo può 
consentirsi esclusivamente nei casi in cui non esistono alternative consistenti nel riuso delle aree già 
urbanizzate e nella rigenerazione delle stesse;

d) strategie di rigenerazione urbana anche mediante l’individuazione negli strumenti di pianificazione 
degli ambiti urbanistici da sottoporre prioritariamente a interventi di ristrutturazione urbanistica e di 
rinnovo edilizio, prevedendo l’incremento e il miglioramento della dotazione dei servizi, l’innalzamento 
del potenziale ecologico e ambientale, la realizzazione di residenza sociale. A tal fine è necessario 
promuovere l’applicazione di strumenti di perequazione, compensazione e incentivazione urbanistica 
purché non determinino consumo di suolo agricolo e siano attuati esclusivamente in ambiti definiti e 
pianificati di territorio urbanizzato;

 in riferimento alla sostenibilità in chiave energetica, individuazione di possibili strumenti in grado di 
attivare ed incentivare il risparmio energetico anche attraverso l'utilizzo di fonti energetiche rinnovabili (es. 
interventi di riqualificazione dell'esistente mediante strumenti di sgravio economico e di semplificazioni 
autorizzative) Piano di Azione Nazionale per lo sviluppo delle fonti rinnovabili adottato ai sensi dell'art. 4 
della Direttiva 2009/28/CE. 

 descrizione delle peculiarità e delle criticità ambientali, presentando idonea documentazione atta ad 
inquadrare le aree specifiche d'intervento rispetto al quadro vincolistico ed alle relative pressioni. 

 contestualizzazione alla realtà locale dei criteri di compatibilità/sostenibilità ambientale, 
relazionandoli alle tematiche per le quali si ipotizzano degli effetti ed esplicitandone la coerenza con gli 
obiettivi specifici del Piano al fine di dimostrare il modo in cui la componente ambientale è stata 
considerata nel processo di pianificazione;

 tematiche relative ad inquinamento luminoso, elettromagnetico e dei reflui urbani. In particolare si 
consiglia di riportare una stima di massima degli abitanti equivalenti in funzione di quanto contemplato nel 
PUC ed in base a questa verificare la capacità della rete fognaria e del depuratore;

 individuazione e descrizione delle misure di mitigazione/compensazione, riferite alle tematiche 
ambientali interessate;

 il Piano di Monitoraggio deve prevedere una selezione di indicatori sulle componenti, matrici, tematiche 
ambientali e territoriali che risultano interessate dagli effetti prodotti dalle azioni del PUC. In particolare 
nel R.A. andranno specificati per ciascun indicatore individuato: la tipologia di monitoraggio e 
l’indicazione dei target da raggiungere all’attuazione del piano stesso, nonché i soggetti responsabili del 



                      
                     

er

monitoraggio e la definizione delle azioni da intraprendere nel caso si renda necessario rimodulare il piano. 
E’ necessario altresì prevedere la pubblicizzazione di report di monitoraggio periodici al fine di rendere 
evidente il ri-orientamento del Piano in funzione dei risultati del monitoraggio;

 sintesi non tecnica che dovrà illustrare in che modo le considerazioni ambientali sono state integrate nel 
Piano, come si è tenuto conto dei pareri espressi nonché dei risultati delle consultazioni sul Piano e sul 
Rapporto Ambientale e le misure adottate in merito al monitoraggio

In conclusione tanto si osserva per quanto di propria competenza.

         IL DIRIGENTE ASSEGNATO 
U.O. SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE

                     Arch. Francesca De Falco




